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COMUNE DI RIBERA
Pml'lnde dl Agdgcnto

REGOLAMENTo PER L'EFFETTUAZIoNE DEI cOfrlTRoLLl SULL'AUTo
CERTIFICAZIONE.

Testo del regolamento con gli emendamenti ( parti in grassetto) apptovato dal
Consiglio Comunale con delibera n. 83 del 12l1OE@1.

Arlicdo I

Oggstto o finalità

1. ll presente regolamento in ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 1.2,11

D.P.R. n. tl03 del 20r10fi998 disciplina i controlli sulla véridiciùa dei contenuti delle

dichiarazioni sostitutive di certi{icazione DSC e dellè dichiarazioni sostitutive di afio di

noÉodeh DSAN prGentate altAmministazione cornunale, nonché quelli efiettuali su dati

ed infomazioni di propfle banche dali al fine di collaborars con alte pubblich€

amministszio,nì FÉr h realizzione di iscorìti su dichiarazionì Presentde aìle stesse che

le amministazioni ricevenli sono tenute ad efietfuare ai sensi dell'art 11 del

regplamènto di attuazione del suddetlo decreto.

2- | controlli efièfiuati dai servizi dell'Amministazione sulle DSC e sulle DSAN, nonché i

riscontri per altre pubbliche amministrazioni su ProPrie banchè dati sono fnalizzati

a garantire h massima €fficacia dellazione amminisfativa e la repressione di evenhrali

abusi in relaione all'€úenimento di pro\ /edirnenli elo benefici.

Art.2
Definizioni

1. Ai finidèl presènte regolamenb, sono affi le séguenti definizioni:

a) dichiarazionè sostitutiva di certificazione (di seguito rappresenlata con I'acroRlTrìq

DSC): è la dichiarazione resa per sostituirè atestazioni è certilicati pedùi dàlb



pubbliche amminisfazioni:

b) dlchlarazione sostitutiva di atto di notorbîA (dl segulto rappresentata con I'acronimo

DSAN): a la dichiarazione con la quale vengono ad essere rappresentati, dal direttc

inbressab, ffii, sHi o qualità personali che non sono rilévabili da cért'ficazioni, pubblici

registri e simili albi od elenchi, ma chE riguardando la sfera peÉonalè dell'interessato,

sono da quésto resi in bmini di Gsoluh èvidenza úaverso un processo fomalizatc;

c,l documento amministrativo: deve essere inieso come documento amminisiraiivo

ogni rappresentazione grafica, folocinematogratica, elett,omagnetica o di qualunque

altra specie del contenuto di atti, anche interni, formati dalle pubbliche amministrazioni

o, comunque, ìfilizali aifini defaúiviÉ amminisfativa;

d) collegamenti informatici: sono i collegamenti tra banche dati c tra sistemi complessi

di gestione delle reii locali che consenîono uno scambio di dati úavel€o fasmissioni in

rete o mèdiante digihlizzazione delle infomazioni;

éJ oollegamenb per via telematica: è Iinolùo di m documento mediante fdflizzo di

modemè tècnoloqie di comunicazione, non ricomprese ?a quelle inbrmafchè;

f) controllo: è I'atività finalizzata a verincare la corrispondenza ta informazioni rese da

un soggetto ed altre informazioni in possèsso della stessa Amministrazione procedente o

di ah6 subblichs amminìsùaz ioni.

A|licolo 3

npbgiaeistudli

1. I controlli efiettuati dai servizi dell'Amministrazione comunale sulle DSC e sulle DSAN

ad essi presentatìe pet I'attivazione di procedimenti, finalizzati all'oÍenimento di

bènefici, agevolazioni, servizi possono essere svolti in forma puntuale o a campione.

comunque, qualora sussisrtano ragionevoli dubbi sulla veridiciH dei conùenuti dslle stesse.

2. ll controllo puntuale riguarda singoli casi pér i quati si renda necessaria l'attivazione di

verifiche e risconti sui conianuti delle DSC a dell€ DSAN sdleciffi da dubti sulla 'rerklitiÈ

dei coÍtsndi ddb sesse quabra siano pos'li in evkt€nza ehmetli tdi da far rierÉre che b

di*iarazbni cqlfuurino in nrdo non con€tu stati faúi o qualità dd soggEúo dte le ha

Fad&.

3. lt conblo a campione è efi€{tuatc su un num€ro deúerminaút di dichiarazioni' ile\rate

in percentuale sul numero dei procedimenti complessM awiati. determinato

perìodicamenle ddf Anminist'&ixe.

4. I controlli puntuali ed i controlli a campione, sono tra" loro complementari; perhnto, lo



sviluppo di controlli puntuali rispetto alle DSC e alle DSAN presèntate per particolari
procedimentj non esclude che flbpetb al pardcdare ambito di athlÈ sìano réalizati
anehè contolli a campione, anche se gli operatori dell'Amministazione dovranno
sviluppare i confolli in modo da eviiere duplicazioni {confolli èffettuati due volte in

medesima dichi.rezione) e di garanlire le reale efficacia di quelli efiattuati.

Articolo 4
4 lndividuazione dei presupoosti per l'attivazione di oroceduredi controllo su DSC
e DSAN.

Qualora le dichiarazioni sostitutivè di certificaziohe rese all'amministrazione
facciano ritenere che sussistano ragionevoli duhbi sulla veridicità del loro

contenuto o per le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà si rilevi la

necessità di controllare la veridicità degli elementi rappresentati nelle medesime,
gli uffici procèdenti della stessa amministrazione sono tenuti ad effettuare idonei

controlli puntuali sulle stesse (art l, comma 2, seconda parte, dcl D.P.R. n,

403/981.

Diversamente, il presupposto fondamentale per I'effettuazione da cantrolli a

campionè à la dèfinizione di una basè, sufficièntemente indicativa, per il

riecontro della correttezza dei comportamenti in relazione dei Boggetti dichiaranti

nei confronti dell'amministrazione.

Att 5

Oggtu, nodalÙtà é crtf€'í dd cofiralÍi pt utuali

l. Le DSC e le DSAN devono essere sottoposte a controlli in reiazione a

tipotogie di procedimenli amminisfadvi per i quali 6ono rese, rienfanti aa quelle di

seguito indlcate:

a) procedimenti per i quali l€ informazioni rese hanno nairra particolamenle

complessa {situazioni con dinamiche temporali articolate, dati tecnici, situazioni

con molteplici riferimenti economici do reddih.rali ec€.), o earaterizzazione tecnica

specifca;

bl procedimenli inalizzali ad otlEnere benefici di natura economica o assimilabili

(in ambito socio€ssistènziale, del diritb allo sttldio, defedilizia residenziale

pubblica ccc..l,

c) i pmc€dirnenti néi quali h ififofmazixri rese snpatam pixilà in confionli concoreu{i



(per esempio graduatorie di iscrizione nidi, concorsi, ecc.);
d/ procedimenti finalizzati al rilascio di licenze, concessloni ed autorizzazioni in

settori nei quali le informazioni rese co8tifuiscono discriminante per il
prowedimento finete {per esempio commercio} o pér lo svolgimènto di attività (per

esempio ex ertt 19 e 20 L. 241190);

e) procedimenli di gara, a frorite de'imporbnza delle inîormazioni rese per la
pa.Ècipazione alla procedura di selezione del contsaente;

2 Secondo quanto previsto dagli artt 1 e 2 del D.P.R n. 403198, il conhollo puntuale

sulle ESC e sulle DSAN dève essere efiettuato quando sussistano dubbi o quando

sia comunque necessario verifcare la veridicilà delle dicÌiarazioni stèsse,

La sollecilazione al contollo non deve pe.alÍo aversi su basi incerte o, peggio, su

indicazione estema allamministazione. ma deve derivare da raftonli con "indicatori

di rischio", guali:

a) un contonto ta banchedali tale da aver fatto emergere elementi di incoerenza

{informazioni difierentÍ per procedimenti analoqhi ecc.).

b) impreciEioni nella compilazione tali da tar euppore h volontà del dichiarante di

rendere all'amministazione solo dati parziali e comunque in modo tale ds non

conaèífire all'amministazione súessa adeguab e complata valutazicne degli elemenf
posli alla 5ua ettenzioné.

c) indeterminatezza della situazione descritb nells DSAN e contèmporanea

impossibiliÈ di rafrontàrta a documenli o a elementi di risconúo paragonabili;

d) lacunosità dèlla dichiarazione rispetto agli €lèmenli richiesti dafamministazione

in sede di istanza o di procedimento supplelitro- La rilevazione dell'indicatore impone

all'operatore del settore/servizb procedènte di atlivare la proc€dura di contollo,

anche qualora il gocedimento sia ancora in fase btuitoria.

3.Qualora all'Amministazicne peruengano segnalazioni da parte di altre pubbliche

amminisúazioni su problematkhe inetenli alle dichiarazioni mendaci rilasciate da un

soggèlto che ha att'vab procèdimènli presso la shssa, l'operatorè del

setúordservizio interessato può sotbporre a conúollo e verifica incrociata

inbffiezioni rese da talé Boggetto per simili ptocèdimenti con SSC o DSAN

Arhoo

Oggeúb, modalità e criteri per lefiettuazione dei contolli a campione



Le verifiche e i riscontri a campione devono essere orièntati su te tipi di oggetti:

a. lie informazioni contenutè in DSC e DSAN relatve a procedimenti con elevaio
volume di gealione dal punto di vista numerico {es. i6crizioni a nido ece..h

b. le informazioni in DSC e DSAN rdative a procedimenti che, seppure con volume
di gestione limitato, pr€sentano profili di note\role rilevanza per l'amministazione
(concessione contsibuti ecc..)

c. le infurmazioni contenuúe in DiSC e DSAN relativ€ a procedimenti con
f nalizzaz'oni autorizzatoridconcessonie):

In palicolare le verifche dovranno essere condotle, relafivarn€nte ad ogni piecedi ìen6o

amminisfalivo: sul 10% delle ishnze per procedimenli ríferibili a oggetti sub a; sul 30%

delle istanze per pocedimenti delle istanza riredbili a oggetti sub b; sul 15% delle istanze

riteribili ad oggetti sub c.

Le percentuali di DSC e DSAN da sottoporre al controllo a campione possono

essere elevate dal Responsabile di Servizio con propria determinazione, all'inizio di

ogni anno, in relazione a mutamenti del quadro funzionale di riferimento od

organizzativo generale dellAmminisf az ione

A.La scelle delle istanze con DSC e DSAN da sottoporre a controllo a campione
può essere effetfuata:

-con sorteggio periodico, rifèrito a un certo numero di istanze presentate nel
periodo individuato cómè base tèmporale di ritèrimento sulla qualè riportare
I'atiività di controllo;
- con definizione del campione in ordine a tutte le istanze Presentate in u Eerto
giomolsèfimana/mese, se tale determinazione consente il rispetto dei parameti
prestabiliti.

ln ogni caso I'amministazione è úenuta, nèlla deteminazione dei confolli, ad
esservare le seguenli priorità:

t conùotlare prioritariarnente le autocerlificazioni fnalizzate ad ottenete benefici

in ambito sanitario, assisteriziale, previdenziale, del diritlo allo studio, alla edilizia

agèvolata e di ogni alba foma di agevolazionè e sowenzione, nonché nell'ambito

delle procedure di gara.

2. nèi cÒntolli privilegiare la tempèstività alla estènsionè dei rnedesimi.

Gli eeili dei contolli devono eesere tempeslivamente re€i rioti'



Art 7
lcollaboràzionè da pariè dell'intèressato nèi contolli punttali ed a campione"

In considerazione della previsione normativa data dall'art. 2, comma 3, del D.P.R.
40311998 che stabilisce che nel ceso in cui gli stati, i fatti e !e qualità personali

dichiarati siano certificabili o attestabili da partè di un altro soggetto pubblico,

I'ammínistrazione procedente entro 15 giorni ríchiede direttamente la neceesaria

documentazione al goggetto competente.
In tal caso, per accelerare il procedimento, I'interessato può trasmettere, anche

attraverso strumenti informatici o telematici, un copia fotostatica, auienticata, del

certificato di cui sia in possesso.Tuttavia deve rammèntarsi che l'interessato non

ha un onère preciso in tal senso, ma svolge nei confrontí dell'amministrazione
riehiedente una semplice azione di collaborazione (peraltro a tutto suo

vantaggiol.

&1.8

Tenristba *i @tú€/ti

l.l controlli devono tessère èfièttuati, a tini di ga|anzia dell'efiicacia dell'àzióné

amministalifi:

a) èntro il termine massimo di 10 giorni dall'awio del procèdimento per il quale sono

s,H€ presentre le DSC e le NAN, in €so dicontollo wntude:

b) Entro il tgrminE massimo di 15 giorni dalla data prEsa a rifErimènto per l'a$vazionE

della verifica in caso di conÍolli a campionè.

Alicolo 9

Enori sanabili e imorecisioni ril€rrabili neicontolli

1. Qualora nel corso dei contolli siano rile\rali nelle ÀSC e nèllè DSAN pre€e in esamé

dat Servizio procedente errori €/o impreeisioni sanabili, isqggetti inter€ssati devono

essere invitati ad inlegrare le dichiarazioni entro adeguqto termine, stabilito dal

Responsabile del Servizio in relazione alto stab diaìJarìzamento del pFcdimento.

2. Alfine di poter realizzare l'întègrazione dell'elèmento iniormativo erato o impreciso, sè

sanabilé, il Responsabile del Servizio procedente dovra vermcafe: l'evidenza dell'errore:



la sua non incidenza efiettiva sul procedimentìo in corso; la possibilità di essere sanato
dalfintgr€salo con una dichiarazion€ integrati\a.

Articolo 10

Relaioni con alùe pubbliche arnministreimi

î. I sèrvit deltAmminisùazione comunale che ani\rano pbcedimenli di contollo sulle

DSC e sulle DSAN devono wiluppare ogni atto utile a definire rappodi formali ed irìformali,

con altre amministrazioni pubbliehe alfine di facilihre gli scambi didati necessari per i

controlli incrociati, nonché a definire o formalizzarè procedure tecnico -. operatiye 9er
ínshuraré rèlazioni con alhé pubbliche amminisùazioni.

2. L'acquisizione dei dati e dellè informazioni necessari p€t l'efiettuaziÒne déi controlli
pfEsso lè pubblichè amministrazioni compètenti al rilascio di eorrispor.ìdénti G€rtificazioni

deve essere accompagnata da conferma scritta della stessa Amministrazione

certiticantè, @mprovanté gli elementi rappr€sentali e/o n'chlesîi dal Sed,izio'procedèrfe.

3. Qualora il complesso di dati ed infomazioni sia tale da comportare rilevante impegno

organizzativo éd economico sia pér I'Amministrazione comunale che per le pubbliche

amministrazioni interessate, le relazioni istituzionali dovranno essere formalizzate con

specifici proúocolli d'int€6a tecnico - operativi o con co rerìzioni.

Alicolo '11

Contolli direti ed indireti presso alte pubbliche amminislrazioni

1. lséIvizi dèll'Amminisbazionè cÒmundè possono ativarsi, in basé ai rapporti définiti in

forza del precedente art.lo, presso attre pubbliche amministrazioni per l'efettuazione

di verinche, dire&a ed indire{b, finalizza.b ad otbnere elemenii informalivi di risconfo

per I'effcace definizione dei controlli a campione e dei controlli puntuali sulle DSC e

sulla'NAN.

2. Lè verifiche diretb sono efiethjate dal Servizio procedenb accedendo direthmerìiè

alle informazioni detenute dall'Amministrazione cedificante, anche mediante

collegamento infomalico ba banche dati.

3. Le vedfche indirette sono effettuate quando il SeMzio procedente ha necessiÈ di

acquisire informazioni di riscontro su una o più autocertificazioni e, pertanto, deve

attivarsi pteeso i competenli ufrci dell'Amminisbazions certificante affnché quesli

confronlino i dali contenuti nell'aubcertificazione con quelli conhruli nei propri archM.



Arlicolo 12

Confolli efie{frlali dall 'Amministoazionè comunale Der conto di alte Dubbliche

amminisfazioni

f. I servizi dell'Amministrazione comunale possono svolgerè verifiche indirette o

agevolaG \reriÍche di€úe, anche mediante collegamerfi inforrdici e telematici, per conio

di ake pubbliche amministrazioni, s€condo le modaliÈ di rapporb indicate dal precedenb

aft. f0

2. Quando allAmministraionè comunab sono kasmésse, sia in modo fol'malè che

informalé, s€gnahzioni da parte di alùe pubbliche amministazioni su profili di dubbio

dguatdarÍi dichiarazioni mgndaci rilasci\ab da un sogg€úb che ha aúh/ato pocedimenii

pr€so ta ste6sa, il Responsabile del ServÈb inter*saùo può sc,ttopotre a controilo e

verifca Incrociata le informazioni rese da tale soggetto per slmlli Eocediment con ASC

O EISAN.

3. Lo stsso Responsabile, di Sérvkio è bnub a téndore allAmrninisbazione pubblica

richiédéntè le informazioni dovute nel termine da questo stabilita e, comunque, non olbe

1 5 giomi dal ricer/imento della segnalazione.

Articolo 13

Pmwedintenti consquenti a ilevazione di talse dichiamzioni

1. Qualora l'addetto al controllo dei éontenuti dalle DSC e delle DSAN rilèvi, in sede di

veritica, elemenli di falsità nelle dichiarazioni rese da un soggeîio all'Amministrazione

comunale, è tenuio ad attivarsi al fine di adottarc egli sùe5so o di fa. adottare dal

soggetb competente ogni prowedimento necessario per dale 6orso alfappliceione

defhrt 20 della legge n. 111968.

2. L' addètio al controllo, in qualfta di pubblico ufficiale, rilevando falsità o mendacio, ha

I'obbligo di inoltrare segnalazione alla Procura della Repubblica ,presso il lribunalè

eompebnb, allegando copia aubnticab della dichiarazbne e indicando gli demènÉ di

hlsià riscoqtati.

3. ll Responsabile dél Servizio procedente al controllo e comPétente per il

procedmento intèressato dalla DSC o dalla DSAN con evèntuali dichiarazioni false è

tenuto ad adottare ogni prowedimento neoessaio a far venire meno i benefìci

consèguiti dal soggetto falsameà!èdichiaranb.


